
◗ REGGIO EMILIA

S’intitola “Reggio Emilia Jazz
1925-1991. Dalla provincia al
mondo” ed è l’ultimo libro di
Giordano Gasparini (edito da
Aliberti).

L’autore, attualmente diretto-
re della biblioteca Panizzi di
Reggio Emilia, ripercorre l’ap-
passionata storia d’amore tra la
città del Tricolore e la musica
jazz. Ricco di aneddoti e curiosi-
tà, il libro è frutto di un lungo la-
voro di ricerca che copre quasi
un secolo di storia.

Protagonisti di questo viaggio
sono alcuni mostri sacri del
jazz: Ella Fitzgerald, Chet Baker
e Ornette Coleman per citarne
alcuni; ma anche musicisti reg-
giani che hanno trovato il suc-
cesso internazionale, come nel
caso di Henghel Gualdi; e musi-
cisti ormai dimenticati che han-
no però contribuito alla creazio-
ne di una scena musicale inten-
sa e partecipata.

«Nella primavera del 1990 –
racconta Filippo Bianchi nell’in-
troduzione del libro – affaccian-
dovi all’ora di pranzo nella sala
del ristorante Scudo d’Italia

(all’epoca probabilmente il mi-
gliore in città), poteva capitarvi
di vedere a un tavolo Carolyn
Carlson intrattenersi amabil-
mente con la sua ex allieva Fran-
cesca Bertolli, a un altro John
McLaughlin che ritrovava il vec-
chio sodale John Surman, a un
altro ancora Ornette Coleman
chiaccheirare col suo prossimo
partner Joachim Kühn. Di certo
vi sarebbe sembrato di essere a
Parigi, poniamo al caffè di fian-
co al Théâtre du Châtelet, du-
rante un festival. Invece eravate

a Reggio Emilia, in un giorno
qualsiasi». «D’altra parte – scri-
ve Enrico Rava nella prefazione
– tutti sanno che l’Emila è sem-
pre stata terra di grandi musici-
sti. Quando ero ragazzino ci in-
trufolavamo nelle sale da ballo
dove suonavano i grandi come
Henghel Gualdi e Piergiorgio Fa-
rina, sapendo che a fine serata,
a sala semivuota, ci avrebbero
regalato qualche brano del no-
stro amatissimo jazz, che allora
era roba da carbonari».

Tra le pagine di questo volu-

me è raccontata non solo la real-
tà del jazz ma l’evoluzione cultu-
rale di un’intera città, le sue pas-
sioni e creatività, dalle prime or-
chestre degli anni Venti fino ad
oggi. Impreziosito da esclusive
fotografie d’archivio, il libro di
Gasparini parla di Reggio ma si
rivolge potenzialmente al mon-
do, per arrivare al cuore di chi
legge, perché il jazz altro non è
che cuore ed anima.

Nonostante l’immensa mole
di informazioni e testimonian-
ze raccolte nel volume, all’auto-

re restano ancora degli interro-
gativi, ad esempio: «È vero che
Fred Buscaglione era di casa a
Reggio dove si è esibito in alcu-
ne occasioni verso la fine degli
anni Cinquanta? O ancora, è
mai nato un Jazz Club a Guastal-
la nel 1956?».

A questo scopo Gasparini in-
vita chiunque abbia informazio-
ni o testimonianze sulla storia
del jazz a Reggio Emilia a contat-
tare Aliberti Compagnia Edito-
riale scrivendo a info@cealiber-
ti.it.

GiordanoGasparini
racconta l’amore
traReggio e il jazz
Nel volume aneddoti, curiosità e fotografie in bianco e nero
Restano alcune lacune, l’autore: «Aiutatemi a colmarle»

◗ NOVELLARA

Ieri i rappresentanti dei Noma-
di Fans Club di tutta Italia si so-
no dati appuntamento a Novel-
lara prima del Nomadincontro
di febbraio (il 18 e il 19 nel pala-
tenda a Motta di Novellara), che
da 25 anni apre ufficialmente il
sempre lunghissimo tour an-
nuale dei Nomadi. In circa 600
si sono ritrovati per il pranzo
nella palestra di San Giovanni
di Novellara, in un clima di ami-
chevole convivialità con i sei
della band e tutta la variegata
galassia di amici e collaboratori
che condividono in vari modi la
loro fantastica avventura, lunga
più di mezzo secolo.

La tavola dei sei Nomadi fron-
teggiava la platea, su una peda-
na rialzata, ben in vista: al cen-
tro c’era Beppe Carletti, da oltre
mezzo secolo cuore e motore
della band, unico superstite del-
la mitica formazione originaria.
Al levar delle mense, si è parlato
delle attività delle associazioni
collegate, “Augusto per la vita”
e “Crescerai”, delle cose fatte e
dei progetti futuri. «Archiviato
l’anno passato – ha affermato
Carletti – ci rimettiamo in viag-

gio con rinnovato entusiasmo,
perché il futuro è di chi ci cre-
de». Poi è arrivato il momento
degli autografi e dei selfie. Alla
fine dell'incontro, fra saluti, ab-
bracci e arrivederci, tutti hanno
fatto ritorno alle loro case, di-
stanti anche centinaia di chilo-
metri, con la certezza di riveder-
si al Nomadincontro-Tributo
ad Augusto; ancora a Novellara,
più che mai il “paese” dei No-
madi e di Augusto.  (v.a.)
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◗ REGGIOLO

Un corso di teatro per stimola-
re la creatività e sviluppare le
abilità, educare alla socialità e
alla condivisione.

È la proposta dell’associa-
zione “Sinonimia – teatro cul-
tura bellezza” per i bambini, i
ragazzi e gli adulti di Reggiolo
(e non solo). I corsi, organizza-
ti da Fadia Bassmaji con il pa-
trocinio del Comune di Reggio-
lo, si svolgono all’Auditorium
“Aldo Moro” di via Regina
Margherita e al Reggiolo Pool
di via 4 Novembre.

I corsi di teatro si svilluppa-
no in due moduli da 10 lezioni
(i primi dal titolo “Chi sono
io?” dal 18 al 22 marzo e gli altri
dal titolo “Chi sei tu?” dal 29
marzo al 7 giugno) e hanno di-
versi orari a seconda degli
alunni coinvolti.

L’appuntamento con le le-
zioni di teatro è il mercoledì
all’Auditorium: per i bambini,
dai 7 ai 10 anni, dalle ore 18 al-
le 19.30; per i ragazzi dagli 11 ai
18 anni, dalle ore 16 alle 17.30;
per gli adulti dalle ore 20 alle
22. Il corso dedicato ai più pic-
coli, dai 4 ai 6 anni di età, si tie-
ne invece il lunedì pomerig-
gio, dalle ore 18 alle ore 19, al
Reggiolo Pool.

A guidare le lezioni sarà l’at-
tore Giuseppe Sepe. È possibi-
le partecipare a una lezione
prova gratuita, e decidere suc-
cessivamente se iscriversi al
corso. Per informazioni e iscri-
zioni contattare l’associazione
Sinonimia: 389-0057494 o info@
sinonimia.org.

reggiolo

Tutti a teatro
con i corsi
dell’associazione
Sinonimia
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In seicento a tavola con iNomadi
Novellara, fan da tutta Italia per pranzare con la band di Beppe Carletti

◗ REGGIO EMILIA

Sarà l’Istituto Peri ad ospitare,
domani, la fase regionale del
concorso nazionale del Sorop-
timist International d’Italia,
dedicato a giovani talenti della
musica, organizzato allo sco-
po di valorizzare le eccellenze
femminili in campo musicale.

Alla competizione, che si tie-
ne ogni due anni, possono par-
tecipare musiciste italiane e
straniere, dotate di qualità arti-
stiche e di capacità tecniche di
rilevante spessore Si articola
in due fasi: la prima a livello re-
gionale e la seconda a livello
nazionale. Il Soroptimist Inter-
national ha individuato in
ogni regione una responsabile
regionale (per l’Emilia Roma-
gna è Lorella Delrio) il cui com-
pito è selezionare le proprie
rappresentanti. Nella seconda
fase si terrà la selezione nazio-
nale (dal 6 all’8 aprile nella se-
de del conservatorio Vivaldi ad
Alessandria). La fase regionale
dell’Emilia Romagna si terrà
domani al Peri (ingresso libe-
ro): avrà inizio alle ore 15.50
per concludersi con la procla-
mazione della vincitrice che

avverrà intorno alle ore 20.
Le musiciste che partecipe-

ranno alla selezione sono Na-
zareth Calderon Conjero sax
(Conservatorio Frescobaldi di
Ferrara); Erica Campedelli,
flauto (Istituto musicale supe-
riore Vecchi - Tonelli di Mode-
na); Cecilia Facchini, pianofor-
te (Istituto musicale superiore
Giuseppe Verdi di Ravenna);
Giorgia Libelli, flauto (Conser-
vatorio Nicolini di Piacenza);
Ayumi Matsumoto, pianoforte
(Conservatorio Boito di Par-
ma); Francesca Mattioli, oboe
(Conservatorio Martini di Bo-
logna); Gaia Paci, violino (Isti-
tuto musicale superiore Letti-
mi di Rimini); Benedetta Poli-
meni, flauto (Istituto musicale
superiore Peri-Merulo di Reg-
gio Emilia). La giuria è compo-
sta da Stefano Alessandri (ter-
zo corno dell’Orchestra del Te-
atro alla Scala); Maurizio Bagli-
ni, pianista concertista; Filip-
po Michelangeli (direttore
Suonare News); Emanuele Be-
schi (direttore dell’istituto mu-
sicale superiore Donizetti di
Bergamo) e Maurizio Ferrari,
direttore dell’istituto musicale
superiore Peri.  (g.b.)

soroptimist International

Domani all’istitutoPeri si cerca
lamusicista piùbrava in regione
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